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ROMA 

Montalto 
Licenziati 
«Tregua» 
di 1 2 giorni 
• • Cassintegrati per 12 gior
ni Rito al 31 otiobr». i 1900 li
cenziamenti di Montalto di Ca
stro sono «sospesi». Ovvero. 

•per T lavoratori, ricominia la 
cassintegrazione. La revoca 
temporanea dei licenziamenti 
e arrivata ieri mattina, epilogo 
di 24 ore di caos. Le Imprese, 
che l'altra notte avevano già si
glato una bozza di accordo 
con I sindacati, si erano tirate 
iiKliettf aUnomenlo di firmare 
la «bella copia» dell'intesa. Ieri 
mattina, proprio dentro il pie-
•JdtoUssimo cantiere dell'ex 
centralejiucleare. il nuovo col-
podi scèna*. Le aziende hanno 
dinuojocambiatoidea. 

Dunque, la tregua è comin
ciata. Riusciranno sindacati, 
Enel e imprese a trovare un ac
cordo, prima del 31 ottobre? Il 
Governo (cioè Andreotti) -
come richiesto da Cgil, Cisl. UH 
(e Pei) -riceverà'I sindacati a 
palazzo Chigi? finora; si è fatto 
seftiMftla tornano solo II mini
stro Donai Cattln: «Il Governo 
non ha soldi». Da Andreotti. 
niente. Sul silenzio-assenza 
del Governo, il Pel ha già pre
sentato 'delle interrogazioni 
parlamentari. Firmalo l'accor
do, «cessato il presidio del 
cantiere. Ma le organizzazioni 
sindacali hanno annunciato 

' che. da lunedi, ci saranno altre 
manifestazioni di protesta, per 
persuadere palazzo Chigi a in
tervenire.'Trovare una soluzio
ne, non sarà facile. La centrale 
elettrica-- • ' policombustile é 
quasi ultimata: quel 1900 edili 
in cassintegrazione, alle im
prese del cantiere, non occor-

, rono pi». Caso mai, servono 
dei metalmeccanici. La propo
sta dei-sindacati e di organiz
zare dei corsi di riqualificazio
ne, perttaafcernare porte degli 

t edili In meccanici di livello me
dio-basto (La Regione si t gli 
impegnata per attivare leoni). 
Lefimpratf la pensanodlversa-
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«Dobbiamo 
smantellare 

- t * Wà» olB'-JS.If.*'-,) .Ti.. ' 

IsAt&ial» -
• 0 «Per sanare la situazione 
delle municipalizzate del tra
sporto dobbiamo smantellare 
l'Acoml-perche è assurdo che 
a Roma ci siano due aziende 
di trasporto pubblico locate». 
Lo lufaffermalo il sindaco Car
raio conversando con i giotna-
Usf a; margine dell'assemblea 
deli ' /&l> Cagliari. 

Lina dferìlarazlone che com
pleta IT discorso pronuncialo 
dal primo cittadino della capi
tale ricco di critiche al governo 
per ttotoeutuie imposte al 
Comuni.ai bilanci con una par
ticolare ' sottolineatura della 
«inaccettabile, riproposizione 
di manovre incerte» riferendosi 
al fdestjnq aleatorio dei dise
gno di Ugge ralattvo-al ripiana-
mento dei deficit passati delle 
aziendediirasporto». -

Molisi tratta di un fulmine a 
eie) sereno. L'idea di un'azien
da unfca di: trasporto era già 
contenuta nella relazione sulla 
riorganizzazione del trasporto 
nel Lazio stesa dall'assessore 
al Traffico. IT democristiano. 
Edmondo Ange». 

Recentemente ne aveva fat
to cenno l'assessore al Bilan
cio, Massimo Palombi. Il nodo 
del dette» oeHè aziende di tra
sporto. Inoltre, investe diretta
mente il piano finanziario del 
Comi»»^ér>*ioiv dovesse venir 
risolto dal governo la giunta, ha 
definito «possibile» il ricorso al
la vendita di un. quarto del pa
trimonio comunale per rastrel
lare 12.500 miliardi che servo
no) per ripianare I deficit 
(1^200-miliardi da-versare in 
bei anni) e coprire il,flusso di 
inanimenti per il prossimo 
anho (tetto fissato a 1.400 mi
liardi per IT91). 

Sempre a Cagliari il sindaco 
si 4 soffermato sulla funzionali-
la « jeU 'a i r l e r rn l i -^ . -^ 

Carraio dopo aver rilevato 
che l'opera non «itala ancora 
conclusa, ha auspicato l'elimi
nazione del collegamento tra 
l'aeroporto e la' stazione Ter
mici, «perchè in concorrenza 
con il nuovo servizio». 

in efesio senso ci sono gli 
due ipotesi:, due nuovi attesta
menti àlfEurea via Lepanto in 
sostituzione di quello, attuale, 
di via GiolitU. «L'Acotral - assi
cura l'atjessore al traffico An
ge» - Uà luglio scorso ha chie
sto'alla regione l'autorizzazio
ne a sopprimere l'attestamen
to in via Giolitti». 
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La discarica 
di 
Mataorona 

I tecnici a convegno 
«A ponte Malnome e Colfelice 
gli impianti saranno sicuri 
La gente va informata» 

In un mese la Regione 
deve varare il piano. 
II Wwf: no alle megastrutture 
sì a inceneritori decentrati 

«Smaltire i non inquina » 

Stretti tra la protesta degli abitanti della «valle dei ri
fiuti» e la scadenza del 20 novembre per dare il via ai 
progetti degli impianti di smaltimento, gli esperti dei 
rifiuti assicurano che a Ponte Malnome e a Col Feli- -
ce l'inquinamento non aumenterà a causa delle 
nuove strutture. Ieri un convegno su impatto am
bientale e smaltimento dei rifiuti, promosso dal 
Centro di tecnologia e chimica dell'ambiente. 

CARLO FIORINI 

wm Comprensivi con la gente 
della «valle dei rifiuti», che si 
oppone a nuovi impianti, ma 
convinti che le strutture proget
tate per lo smaltimento non 
sono inquinanti e risolvono il 
problema delle 30mlla tonnel
late di rifiuti industriali prodot
te ogni anno nel Lazio. Tecnici 
ed esperti, intervenendo ieri ad 
un convegno su impatto am
bientale e smaltimento dei ri

fiuti industriali, promosso dal 
•Centro interuniversitario di 
tecnologia e chimica dell'am
biente», hanno sollecitato la 
Regione a compiere tutti gli at
ti, per i quali c'è tempo fino al ' 
20 novembre prossimo, per 
dare il via al nuovi impianti per 
la trasformazione del rifiuti. A 
pochi giorni dalla sospensione 
della protesta degli abitanti di 
Valle Calerla, preoccupati per 

il concentrarsi nella loro zona 
di discariche e impianti di 
smaltimento, tecnici ed esperti 
si sonò sforzati per spiegare 
che le strutture progettate per il 
trattamento ' chimico-fisico-' 
biologico del rifiuti, «he do-

' vranno sorgere a Ponte Maino-
. me, nella zona della valle di 
Galena e a Col Felice, in pro
vincia di Fresinone (le due lo
canti indicate dalla Regione 
nella passata legislatura) sono 
modernissime, - producono 
percentuali bassissime di fumi. 
e danno un colpo ai problema -
dello • smaltimento abusivo. 
«Certo, dobbiamo constatare 
che manca assolutamente una 
programmazione del territorio, 
- ha detto Costanza Pera, di
rettore generale del Ministero 
per l'Ambiente - la zona di 
ponte Malnome è una zona in
dustriale e invece negli anni è 
cresciuta una presenza resi

denziale abusiva, comunque si 
deve capire che questi impian
ti sono decisivi proprio contro 
l'inquinamento del territorio». 
Di idea del tutto diversa Invece 

; il Wwf, che' ieri ha preso posi- '. 
zione a favore degli abitanti di 
Malagrotta. «La concentrazio
ne nel polo di Malagrotta di 
impianti per lo smaltimento 
dei rifiuti, -scrivono in una no
ta gli ambientalisti - non solo è 
ingiusta per gli abitanti della 
zona, che gii subiscono gli ef
fetti negativi della raffineria 
della Pulirne, ma svuota il Pia
no regionale per lo smaltimen
to, che prevede impianti de
centrati nel territorio e di tipo
logia differenziata». 

Tutti gli intervenuti al conve
gno del residence Ripetta han
no sottolineato come la dislo
cazione di Impianti di smalti
mento ed opere del genere, :• 

non possa prescindere dalla ri
cerca del consenso della po
polazione, ma hanno anche 
definito insostenibile la situa
zione dei Lazio, che con quasi 

• tremila tonnellate di rifiuti in
dustriali prodotte ogni anno, 
ha soltanto un impianto per lo 
smaltimento. I rifiuti speciali 
vengono smaltili abusivamen
te o esportati. Pera ha anche 
annunciato che il ministero, 
proprio ieri, ha sollecitato la 
Regione Lazio a definire un si
stema integrato di smaltimen
to, tenendo conto dei diversi 
progetti presentati. Per la rea
lizzazione delle piattaforme di 
smaltimento esistono infatti al
cuni progetti di privati ed uno 
dell'Amnu. Progetti che hanno 
superato la procedura della 
valutazione di impatto am
bientale presso il Ministero per 
l'Ambiente. L'assessore . al
l'ambiente deità Regione Fran

cesco Cerchia, non si è preseli-
; tato di persona al dibattito, ma 

ha inviato una nota nella quale 
' ' ha spiegato che la Regione fa-
1 vorirà quei progetti che utillz-
' zeranno tecnologie pulite. Nel-
; la nòia Cerchia ricorda le nor

me stabilite dalla legge che ri
chiede alle Regioni di adottare 
gli atti per la localizzazione de
gli impianti e delle loro caratte
ristiche entro il 20 novembre. 

; Da quella data gli enti locali. 
, avranno sei mesi di tempo per 
provvedere all'affidamento 
delle concessioni per la costru
zione degli impianti e per la lo-

. ro gestione. 
Secondo tecnici ed esperti, -

il fatto che l'Amnu sia presente 
nella fase di progettazione e 
poi in quella di gestione degù ' 

: Impianti sari una garanzia im
portante per il controllo della 
compatibilita ambientale delle 
strutture:: --.-:•:•-: 

VERSO IL XX CONGRESSO 
RIFLESSIONI PER IL PROGRAMMA 
E PER LA NUOVA FORMA PARTITO 

Monterotondo 
Parco ex Orimi 

Sabato 20 ottobre 
ore 16.30 

CONVEGNO 
Introduce MARIO GASBARRI 

della segreteria della Federazione 
-•".-- - Pel Tivoli 

Presiede ANGELO FREDDA 
del Ce, segretario Federazione Pel 
Tivoli 

Conclude GOFFREDO BETTINI 
della Direzione, segretario regio
nale Pei Lazio 
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Dossier degli Arcobaleno sugli istituti secondari 

Senza tetto né 
Sos dalle scuole della Provincia 
Scuole da rifare, o almeno da restaurare. Il patrimo
nio edilizio scolastico della Provincia cade in pezzi. 
I Verdi Arcobaleno, dopo aver raccolto le proteste 
degli studenti, presentano un dossier. Chiedono 
uno stanziamento straordinario di 30 miliardi e una 
campagna (200 milini) per il diritto allo studio da 
lanciare per il '91. Venerdì sit-in degli studenti^ 
piazzaSanti Apostoli e sciopero cittadino. * • "' " 

• I Tetti con «presa d'ac
qua», aule «piscina», palestre 
senza attrezzi e laboratori sen
za provette. E poi stanze so
vraffollate di alunni o vuote 
perche pericolanti. Gli istituti 
superiori «governati» dalla Pro
vincia hanno bisogno di più di 
qualche restauro. Da un mese 
in via IV Novembre, sede della 
Provincia, arrivano delegazioni 
di studenti, denunce via telefo
no, richieste di soccorso Im
mediato. Da queste proteste II 
gruppo del Verdi Arcobaleno 
ha tratto un dossier che ha pre
sentato ieri. 

- Qualche esempio del disa
stro scuola. L'Istituto tecnico 
commerciale Giuseppe DI 
Vittorio del Collatino e «inde
cente»: niente scale di sicurez
za, un impianto termico che 
funziona a giorni aitemi, nes
suna sala per le assemblee, un 
conile -Malagrotta», Infissi in 
legno vecchi di 15 anni e mal 
restaurati. All'Ite XXVIII della 
Garbateli» è in atto una sorta 
di guerra tra •proprietari», gli 
alunni delle elementari, e i ra
gazzi del commerciale che per 
il quarto anno di seguito sono 
ospiti Le soluzioni tampone, 
l'ultima assegna due stanze 
delle elementari all'Ite, non 
servono. I ragazzi reclamano 
una vera scuola. Al Liceo 
scientifico iSpallanranl di Ti

voli, mille alunni, sono stati 
aboliti il laboratorio e la segre
teria per fare spazio agli stu
denti. Soltanto qualche esem
pio. •:.. 

•SI parla di diritto allo studio 
- ha detto il consigliere verde 
Paolo Cento - ma non si risce 
a capire chi debba tutelarlo. Il 
40 per cento del ragazzi che si 
Iscrivono alle superiori non 
concludono il ciclo di studi, Il 
40 per cento delle scuole pro
vinciali ha problemi di funzio
namento delle strutture». GII 
Arcobaleno hanno chiesto 
l'approvazione di un piano per 
l'eliminazione delle barriere 
architettoniche negli istituti di 
Roma e Provincia, il monito
raggio delle scuole per-verifi
care la presenza di amianto 
nelle strutture, uno stanzia
mento straordinario di 30 mi
liardi per il risanamento del 
patrimonio scolastico. Dei pro
blemi dei 232 edifici (sedi cen
trali, succusali e sedi staccate) 
•governati» dalla Provincia par
lerà l'assessore alla Pubblica 
Istruzione, Lovari, in un tardivo 
incontro convocato per marte
dì alle 10 a Palazzo Valentin!: 
Gli studenti delie scuole «disa
strate» chiedono di essere pre
senti. GII stessi studenti hanno 
organizzato per venerdì 26 alle 
10 un sit-in in piazza Santi 
Apostoli con sciopero cittadi
no In tutte le scuole. •-..• -

M'Eur-Fermtella 
«Io papà, tra secchi e stracci 
nella palude 
dèflàèfaèdfet- Cesare Pavese*-

i \ 

GIUSEPPI F.MKNNEXLA 

M La preside allarga le 
braccia: «Cosa-devò fare? Co
sa altro devo fare? Non mi re
sta che chiudere la scuola». 
Via Comisso, Eur Ferratella. 
scuola media «Cesare Pave
se». I ragazzi sono appena 
entrati e trovano corridoi e 
aule ridotte a palude. Non;sl 
perdono d'animo. I più gran
dicelli collaborano con bi
delli e insegnanti, a piazzare 
secchi dove l'acqua cade a 
catinelle. Altri si danno da 
dare con gli stracci. La presi
de, la dottoressa Pasqualina 
Manca, signora di buon pi
glio, .perlustra; lutti gli angoli 
dell.ediliclo alla' ricerca di 
parti di corridoi non invasi 
dall'acqua per allestire aule 
volanti. Fruttuosa la visita 
nello studio della psicopeda-
goglsta: Il non piòve. La dot
toressa può essere sfrattata 
per mettere 11 banchi e catte
dra. Un'altra aula è reperita. 
Un gruppo di ragazzi si dedi
ca al trasloco. ; 
. In questa scuola,-costruita 
appena una decina di anni 
fa, studia mia figlia e ieri -
coniugando "il mestiere di 
giornalista con I doveri del 
papà - ho trascorso alcune 
ore nella palude delui «Cesa
re Pavese». Una storia che Ieri 

aveva già raccontato Anna 
Tarquini suW Unità. Ma, 
neanche quell'articolo è ser
vito. Come non è ancora ser-

•• vita l'interrogazione che con 
sensibilità e tempestività ha 
presentato il consigliere co
munale Piero SalvagnL La 

" preside, ha telegrafato, de-
. nunciatò, fonogrammato, se-
. gnalato, diffidato. Non è ser-
' vlto. Nessun risultato neppu-
' re dai sopralluoghi (e relati
ve segnalazioni) dei vigili ur
bani e dei vigili del fuoco che 
hanno diagnosticato la ne
cessità di urgenti lavori di ri
parazione del tetto. L'acqua 

.'ora non ha Invaso soltanto il 
" primo piano. Si è infiltrata e 

ha allagato anche il piano 
'. terra: le aule, la presidenza, i 
corridoi, gli uffici. 

:. Ieri ho fatto cercare il sin
daco. Era fuori Roma. Gli as
sessori-chiamati In causa 
non si sono fatti sentire. Ca-

; pisco: una scuola allagata è 
roba di poco conto. Chissà in 
quali altre più importanti 
questioni - sono •' impegnati.. 
Non 6 una sparata qualun
quista: credo davvero che le 
cose stiano cosi. 

- Qualche ragazzo comin
cia ad accusare un po' di 
raucedine, qualche altro il 

Una recente protesta di studenti alta Provincia 

mal di gola, qualcuno tossi
sce con troppa Insistenza. 
Poca cosa, è vero. Non è ga
rantito il diritto allo-Studia-/ 
ma non esageriamo per , 

, qualche ora di', lezione o 
qualche giorno di scuola '. 
chiusa. Questa pioggia pas
serà e si tornerà ad una sana 

, siccità che non creerà più 
problemi alla scuola «Cesare , 

i Pavese». Si dirà: storia di ordì- ' 
,. nana cattiva amministrazio

ne. È vero anche questo: ma ' 
, io rivendico il diritto a scan- ' 
dalizzarml. E con me la pre- ' 

. side e gli insegnanti e i geni-
tori. Mi sembra acuta l'osser- ' 
vazione della preside: «Sa a 
cosa serve alla fine tutto que
sto? Alla scuola privata». 

' Che cosa dobbiamo fare? ;". 
Mia figlia è le sue compagne 

di classe hanno scritto a sin
daco, prefetto e presidente di 
circoscrizione. Buona idea. E 
i Tiostìf assessori che cosa 
aspettano ad intervenire do
po tante sollecitazioni? Vo
gliono il corteo dei bambini? 
Lo avranno. Bisogna metter 
mano alla carta bollata e ri
volgersi alla Procura? Lo fare
mo. Ma davvero bisogna 
giungere a tanto per far ripa
rare una scuola nuova ridotta 
ad acquitrinio? Oggi il consi
glio di istituto valuterà'l'ipo
tesi di chiudere davvero la 
scuola. 

P.S. -Dimenticavo: la vi
cenda ha solide radici nel 
passato. Dura da quattro an
ni. Controllare il dossier nu
trito della preside. Quattro 
anni di insensibilità e silenzi. 

Pronta da 4 anni, la struttura è inutilizzata dal Comune. I comunisti: «L'abbiamo restìtuita ài quartiere» 

11 Pei «resuscita» il centro Maggiolina 
«Resuscitato» dal Pei il centro sociale Maggiolina, da 
4 anni in attesa di essere utilizzato. Carlo Leoni: «Ab
biamo fatto quello che era compito del Comune: 
governare», il centro sulla Nomntana è già in funzio
ne. Diciotto cooperative e associazioni fanno già 
parte del comitato di gestione. Appena la struttura 
sarà consegnata formalmente alla IV circoserziòne, 
Û Pei lascerai locali. ( - ;., 

CLAUDIA ARLOTTI 

• a Governare al posto di chi 
dovrebbe? Se occorre, si può. 
!n quarta circoserziòne, il Pei 
ha aperto uno stabile - desti
nato a diventare centro sociale 
- e l'ha "consegnato" alle as
sociazioni dell'handicap, per 
gli anziani e i malati di mente. 

Per dovere e per diritto, avreb
be dovuto pensarci il Campi
doglio. Ma l'edificio della Mag
giolina attendeva un «atto di 
governo» da quattro anni. -

Quattro anni fa, infatti,̂ te
stabile sulla Nomentana venne 
consegnato al Comune. La 

, Provincia aveva provveduto a 
. ristrutturare un'ala di quel vec
chio complesso- (spesa, quasi ' 
400 milioni). Finiti i lavori, l'e
dificio era tornato ad essere di 
competenza del Campidoglio. 

, Bello, anzi bellissimo, tutto 
• candide 'pareti •, e lucernari, 

niente barriere architettoniche 
' ecc., Il nuovo centro venne 
' completamente dimenticato. 

Dimenticato, poi, non 6 nep-
v pure la parala giusta, visto che 
- la quarta circoscrizione e il Pei ' 
' tempestavano le scrivanie ca
pitoline di domande e di inviti: 

• che intendete fare di questo 
P0StO?;,,v, ".- ..' . 

. ; Scrivanie di gomma: le do
mande arrivavano e rimbalza- ' 

•'" vano, senza risposta. Solo una 

volta, Antonio Gerace. allora 
assessore alla casa e al patri
monio, si ricordò della Mag
giolina: «Lo vuole la Guardia di 
finanza, bisognerà darglie
lo Poi, non se ne fece nulla. 
E. comunque, il centro restò 
chiuso. • - . • . - .. , ,v ; 

Lunedi, 1 consiglieri comuni-, 
sti hanno provato a spingere la 
porta del nuovo edificio: era 
aperta. Luce e acqua attacca
te, caloriferi e servizi funzio
nanti. Mancava solo di spinge
re I pulsanti degli interruttori: 
•A questo punto, apriamo dav
vero». 

La conferenza stampa di ieri 
si è tenuta proprio dentro il 
centro «resuscitato». C'erano, 
per il Pei, il segretario Carlo 
Leoni, il consigliere provincia

le Insolera, i consiglieri comu
nali Maurizio Elissandrìni e 
Fausto Antonucci, il capogrup
po in circoscrizione Sandro 
Schiavon. E. a riempire il salo
ne, sono venute cooperative, 
associazioni, genitori di bam
bini handicappali, parenti di 
persone con* disturbi plschia- • 
tricL.ln tre giorni, Il passa-pa- ' 
rola ha portato alla Maggiolina 
diciotto enti. Mentre la confe
renza stampa era in corso, so
no arrivate le adesioni di 'Pl-
schiatria democratica» e del
l'Usi Rm29 (Frascati). Il centro 
ha già cominciato a funziona
re. Appesi ai muri, c'erano già i 
programmi dei prossimi giorni, 
seminari/corsi, dibattiti. ' 

E il Pei? Dopo avere riaperto 

. la Maggiolina, che cosa acca-
- drà? Carlo Leoni: «Questa non 
è un'occupazione, ma un'a
pertura. Il Pel ha già 1 suol spa
zi, ha le sezioni ecc. Staremo 
qui, come garanti, finché il 
Campidoglio non si deciderà a 
formalizzare la consegna del 
centro aita quarta circoscrizio
ne». 

Sulle ' mura bianchissime 
della Maggiolina, ieri c'era so
lo un'ombra. Il Campidoglio, 
per rimediare al deficit miliar
dario delle proprie casse, ha 
annunciato che intende ven
dere parte del patrimonio im
mobiliare. Durante la confe
renza stampa, il sospetto si. è 
affacciato più volte: il Comune 
ha intenzione di vendere an
che il nuovo centro sociale? . 

"GLI ANNI SPEZZATI' 

'CENTRO INRDRMAZIONI SU: 

WNvio«sHwraocivn£ 
UJt^-Mf3KX)C£Dl-V8^B7DJore 15-17 

C/oa3»L-Unlv«rrJtà(ftc»nl*Aute 

Presw H Cbmifcto cfl c p j c * ^ 
via dei QuintllL 105 -Tel. 7665668 . 

MARTEDf--\eJB?0] ore 18-20 

Pressosez. Ptì CentoceH© 
vtadeoJi Abeti-Te). 2810236 ; 

LUNEDlofB 10.30-1230 ' 
MERCOLEDÌ-VtTJÈTOl ore 17-19 

,1 : lgióvanicomunistf del la IV 
«sprimono solidarietà alle ~ 

associazioni che manifestano 
permanentemente alla 

MAGGIOLINA 
Per usufruire di 600 mq da 8 anni 
inutilizzati dal pentapartito 
Per una nuova stagione dei d i r i t t i 
e della solidarietà 
Per vincere nelle aree urbane le 
nuove emarginazioni 

-.'-'V'FGCI .'•• 
-,,>> '.'.' Per informazioni 

e adesioni, te i . 89268.7 

•.', zi 

Mi 

-J3 

Cooperativa soci 
de«PUnità» 

'Una cooperativa a sostegno de-l'Unità" 
*. Una organizzazione di lettori a difésa del 

pluralismo 
'Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventar» sodo 

Invia la tua domanda completa di 
tutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, al la 
Coop soci de «l'Unita», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando 
la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente poatale n, 
22029409. 

•A 

li! 

24 TUnità;: 
Sabato '. 
20 ottobre 1990 


